
Washington 
In arrivo 
i dragamine 
dagli Usa 
MI WASHINGTON Oli Slati 
Uniti, dopo II fallimento del-
l'ollenslva diplomatica tesa 
id ottenere I appoggio degli 
alleati nel Collo Persico, han
no deciso di Inviare nell'area i 
propri dragamine. Fonti del 
Pentagono hanno Infatti an
nuncialo Ieri che almeno 
3uattro piccole Imbarcuonl 

ella ciani «Msb., Mimiate 
per la cacci* alle mine, rag
giungeranno l'area a bordo di 
uni neve imadrei, Quella wl-
per* dalla base della Marina 
militare Un di Charleston, 
nella Carolina del Sud, proba
bilmente gli Oggi e Impieghe
rà circe un mete per giungere 
• destinazione. Nell'anela, le
nendo conio che la acorta alle 
superpetroliere continua e 
che |)l Usa hanno gli annun
ciato nuove operazioni di «re-
(leggina- (cioè lar viaggiare 
nav'd "un altro paese sotlo la 
propria bandiera) per almeno 
•lire nove navi del Kuwait, l'o-
pernione intimine verri con
dona con Miri mesi. Giovedì 
notte, dagli U H , tono giunti 
•Uri aommoualorl ipecìall* 
IMI nella ricerca di mine che 
ti uniranno i U » che"" 
(ano in quelle acque, 
si uniranno ai U che | U ope
rano in quelle acque, E italo 
anche disposto l'invia di un e-
quipiggliiuri sonar che può 
essere monista su ogni tipo di 
nave Misure «he. Meme al
l'invio di otto elicotteri cac-
«limine Rh-53D, hanno lo 
scopo di rendere meno peri' 
colo» Il viaggio di ritorno ai-
(riverso lo stretto di Hormuz 
delle luperpetrollei* 'Gai 
prlnoe» e «BrUigeion». Proprio 
la.Brldgelon» Incappa in un* 

Eini l i Koru settimana tu-
mdo ieri danni 

Mosca 
«Si rischia 
un nuovo 
Vietnam» 
ss* MOSCA, U r e i del Osilo 
Penino potrebbe essere II 
Vietnam degli anni «3 per gli 
Stati Uniti, E quanto elfermaln 
urti noti l'aienste sovleilca 
Tua che ettacca la presenti 
multare statunitense nell'ani 
e paragona l'attuale stato di 
tensioni Internationale • 
quello che nel 1904 diede Ini-
al» ill'lntirvento imerlceno 
In Vietnam con l'incidente di 
Tonchlno «Con II pretesto di 
assicurare la liberti di naviga-
llone - «jrlve l'agenzia di Sii
lo sovietici - ITiompardlerl 
statunitensi della portaerei 
"CoMWIIillon" cereino PO». 
sibili operutonl di guerra In 
quelli, regione. Ut nave di 
bMliglil "Missouri" Muipag. 
glili con cannoni da 16 polli
ci e con missili "IOWÌÌWH*" 
l i rolli per il Golfo Persico 
•Ilo MODO di dimostrare li 
'•deiermimilene dell'Ameri-
«*"• Citando il New York lì-
mestai»»* «giunge «Oraste 
sili cattiva voTom» di Washln-
gton, gli sviluppi nel Golfo 
Fenico il «inno avvicinando 
a quel punto pericoloso quan
do un conflitto ragionale può 
oltrepassare le Ironllere geo-
•refiche ragionili e lar scatta
re una crisi Internationale» 
Come accadde negli anni «0 
con il Vietnam, conclude li 

Vietnam 
Inviato 
diReagan 
ad Hanoi 
•al HANOI Un inviato di 
«.cagane da Ieri od Hanoi EU 
generale John Vewey, ex ca
po di alata maggiore Inter-ar
mi, Incaricato di discutere 
con I dirigenti vietnamiti la 
questione del cosiddetti «mli-
alng In »cllon>, cioè I militari 
americani dispersi in guerra 
Vessay è II più ilio esponente 
Usa che li rechi ad Hanoi di 
dieci inni i quelli parte Nel 
ire previsti giorni di colloqui, 
ha dichiarato il generale, •spe
ro possano estere compiuti 
progressi; sebbene - ha ag
giunto - ciò dipenda princi
palmente dal vietnamiti». Ne
gli ultimi tempi I contatti tra 
americani e vietnamiti sono 
«ali ostacolati da una proten
da divergenti di esigente se 
Washington premevi perché I 
colloqui renassero limitati al 
recupero delle salme dei di
spersi, Hanoi chiedeva che 
•vesserò Invece un carattere 
pia ampio, tino ad includere 
temi di canneté politico ed 
economico 

Dragamine 
italiani 
nel Golfo? 
La richiesta avanzata 
in una lettera 
di Weinberger 
al ininistro Zanone 

Il cauto no del governo Goria 
L'Italia ha risposto «no» alla richiesta di Washin
gton di inviare dragamine nel Golfo Persico Un no 
cauto, tuttavia, che, nella risposta inviata dal mini
stro della Difesa Zanone al suo collega americano 
Weinberger, lascia una porta aperta con una postil
la finale che suona sinistra; «...Senza escludere 
ogni ulteriore iniziativa che il volgere degli eventi 
rendesse necessaria» 

FRANCO 01 MARE 
ajai ROMA L'Italia non inve
ri I suol dragamine nelle ac
qua del Golfo Persico. Dopo i 
•no- dell'Inghilterra e dell fi
lande, anche I Italia si defila 
rispetto alla richiesta di coin-
volglmento militare nellarea 
proveniente da Washington II 
•no* di Roma è lormulato in 
maniera garbata, misuralo 
con II bilancino della diplo
masi! Internationale, e tutta
via non è cosi netto come 
quello espresso da altri paesi 

alleali Ricordando che I Italia 
è favorevole a una soluzione 
politico diplomatica del con 
fiuto, il documento approvato 
nella riunione si conclude con 
una postilla che lascia aperta 
la possibilità di un Intervento 
italiano («senta escludere 
ogni ulteriore iniziativa») se gli 
eventi dovessero precipitare 

Uà richiesta di aluto era arri 
vata l'altro giorno Mentre la 
presidenza del Consiglio assi

curava che Washington non 
aveva fallo ancora passi uffi
ciali in tal senso, al ministero 
della Dilesa giungeva inatteso 
I ambasciatore statunitense in 
Italia Maxwell Rabb Aveva 
con sé un messaggio del mini
stro della Difesa statunitense 
Kaspar Weinberger per il suo 
collega italiano Zanone La ri
chiesta era la stessa fatta a 
Londra e a l'Aia dragamine 
per ripulire la rotta delle su
perpetroliere del Kuwait scor
tate dalla fiotta Usa nel Golfo 
Una copia della lettera era sta
ta fatta pervenire («per corret
tezza», fanno adesso notare 
alla Farnesina) anche al mini
stro degli Esteri Andreotti 

Ieri mattina, la prima riunio
ne del nuovo governo a palaz
zo Chigi A concordare la ri
sposta da dare agli Stati Uniti 
erano II presidente del Consi
glio Goria, il vicepresidente 

Amato e I ministri della Difesa 
Zanone e degli Esteri An
dreotti 

La notizia della richiesta di 
aluti di Washington era com
mentata però gli ieri mattina 
al Senato, dove si svolgevano 
le votazioni sul nuovo gover
no E i giudizi non erano uni
formi tra i partiti della coali
zione Ad essere possibilisti e 
a fare richiami ai «doveri di 
alleati», erano soprattutto i so
cialisti Il presidente del grup
po psi Fabio Fabbri diceva 
che «non si può essere alleati 
leali e comportarsi come se 
fossimo dei non allineati» Lo 
seguiva a ruota il senatore so
cialista Gennaro Acquaviva 
«Le questioni del Golfo Persi
co sono cose che ci toccano 
indubbiamente» Mentre la De 
faceva quadrato intomo alle 
posizioni di Andreotti («della 
questione è stalo investito II 

Consiglio di sicurezza dell'O
rni-). i comunisti esprimevano 
attraverso la senatrice Giglla 
Tedesco la loro nella posizio
ne' «L'Italia non deve Interve
nire in quell'area» 

Tuttavia alla fine della riu
nione a palazzo Chigi, conclu
sasi nel tardo pomeriggio, la 
risposta del ministro Zanone 
al tuo collega Weinberger 
conteneva qualche conces
sione Ricordando che l'Italia 
•intrattiene rapporti con i due 
paesi rivieraschi» (e cioè Iran 
e bak), facendo sue le preoc
cupazioni americane e riba
dendo Il sacro pnncipio della 
libera navigazione, la lettera 
diceva che questo principio 
•deve trovare il suo principale 
sostegno nell'azione delle Na
zioni Unite» e dunque nella ri
soluzione del Consiglio di si
curezza che Invila perentoria
mente I due paesi * cessare le 

ostilità «In questo 
continua la lettera - si ritiene 
che l'Ipotesi di partecipazione 
dei declamine italiani Mie 
operazioni nel Golfo non sia 
opportuna» «In ogni caso -
ed è questa probabilmente li 
"concessióne" fatta ai dubbi 
esposti dai socialisti - senta 
escludere ogni ulteriore inizia
tiva che il volgere degli eventi 
rendesse necessaria». Dal 
canto suo, il ministro degli 
Esteri Andreotti, tubilo dopo 
la riunione, ha avuto un collo
quio telefonico con il segreta
rio generale dell Orni, Perez 
de Cuellar, per chiedere infor
mazioni sulle Iniziative in cor
so da parte delle Nazioni Uni
te E ha sollecitato l'attivazio
ne di quell'wrgano impania
le» previsto dalla risoluzione 
approvata dal Consiglio di si
curezza, che dovrebbe inda
gare sulle responsabillti del 
conflitto Iran-Ina 

«Chirac non volle gli ostaggi liberi» 
Situazione critica per Chirac, accusato dalla Jihad 
islamica di organizzare un'aggressione nel Collo 
con gli Stati Uniti, accusato da due ostaggi francesi 
del Jihad di giocare con le loro vite, accusato dal 
presidente del parlamento Iraniano di avere osta
colato, alla vigilia delle legislative del 1986, la libe
razione degli ostaggi per la quale operava un emis
sario di Mitterrand. 

AUa0rJf6>ANCALDI 
• • PARICI U doccia fredda 
- un nuovo e minaccioso 
messaggio della Jihad Islami
ca che accompagna una vi
deocassetta dove degli ostag-
§1 francesi, Il volto smagrito, 

I fatto, accusano Parigi di 
giocare con le loro vite - è 
caduta sul governo in una 
giornata particolarmente gra
ve per la crisi franco-lranlana, 
con II ministro della Difesa 
André Glraud a Washington 
per negoziare un eventuale 
coordinamento navale fran
co-americano «ma fuori dal 
Golfo» (per ora), con la (lotta 
che si dirige senta troppo al-

Sellarsi verso II Canale di 
uei, con nuove preoccupa-

tlonl per quegli ostaggi non 
dichiarali che sono 1 diploma
tici francesi a Teheran, nel cli
ma di violenta che si è impa
dronito della capitale Iraniana 
dopo I sanguinosi incidenti 
dell* Mecca 

Messaggio e videocassetta 
erano stati consegnati venerdì 
aera ad una agenzia di stampa 
• Beirut e solo ieri il loro con
tenuto è slato difluso dalle ra
dio e dalle stazioni televisive 

Svezia 
Arresto per 
romicidio 
diKarame 
SM STOCCOLMA Un libanese 
di 25 anni sospeltato di avere 
responsabilità nella uccisione 
del primo ministro libanese 
Rashld Karame, è stato arre
stato Ieri mattina dalla polizia 
svedese in un campo profughi 
della cltli di Molala, circaSSO 
chilometri a sud-ovest della 
capitale Non si conosce per 
ora 1 identità dell arrestato 
Fonti di stampa lo indicano 
come Elle Louis Sallrl, una re
cluta dell'esercito cristiano li
banese, contro il quale le au
tomi di Beirut hanno spiccato 
questa settimana un mandato 
d'arresto II Sallrl lavorava co
me meccanico di volo nella 
base aerea di Adma, a nord di 
Beirut, la stessa che aveva In 
custodia l'elicottero del pre 
mler che poi esplose In volo il 
1* giugno scarso Gli un altro 
militare cristiano, Il sergente 
Ibrahlm Dagher, anche lui in 
servizio «Ila base di Adma, era 
slato arrestato a Beirut sotlo 
l'accusa di concorso nell as
sassinio di Karame 

francesi ma per la vldeocas-
aetta i telespettatori hanno 
avuto diritto soltanto alle Im
magini Quanto al «sonoro». 
trattandosi di dichiarazioni 
«estorte con la minaccia», s'è 
pensalo che fosse più «giu
sto», più «umano» darne una 
«Intesi ed evitare l'audizione 
della voce degli ostaggi 

Ipocrisia a parte, Nnsleme 
non è meno inquietante e 
drammatico e nessuno oggi' 
Vorrebbe trovarsi nel panni di 
Chirac, accusato dal presiden
te del parlamento Iraniano Ra-
Isandjanl, nientedimeno che 
di avere Impedito la liberazio
ne degli ostaggi alla vigilia del
le legislative del 1986 per evi
tare che un tale successo poli
tico lavorisse la vittoria del so
cialisti 

Nel suo messaggio la Jihad 
islamica afferma che II gover
no francese sta preparando 
un'aggressione nel Golfo 
coordinata con gli Stati Uniti, 
se non addirittura sotto la loro 
direzione e aggiunge che 
«proprio per questo il governo 
francese impedisce ogni solu 
tlone del problema degli 

ostaggi e ne mette in pericolo 
la vita» E qui Interviene la vi
deocassetta. Ne llgurano, uno 
dopo l'altro, su un fondo pie
no di «slogan» In Irancese -
•le operazioni militari non ser
vono a niente» e «Il governo 
francese naviga nel buio» - 1 
volti del diplomatico Marcel 
Canon, catturato nella prima
vera del 1985, e del giornali
sta Jean Paul Kauffmann, de
tenuto da oltre un anno Perla 
prima volta appaiono sbarbati 
di fresco, il che però non ser
ve a farli apparire meno esau
sti 

Marcel Canon si dichiara 
«un cadavere vivente», un 
condannato a morte che gode 
di una proroga e afferma -
leggendo un testo prefabbri
cato - che 11 governo «ci sta 
prendendo in giro e non la 
niente di seno per ottenere la 
nostra liberazione» Jean Paul 
Kauffmann denuncia a sua 
volta «le piroette del governo» 
e sviluppa una dura analisi 
della «inefficacia e delle in
coerenze dell'azione gover
nativa» nel Medio Oriente e 
nei confronti dell Iran, 

E qui, ad aggravare la situa
zione de) governo, ecco «Li
beration» pubblicare Ieri mal 
lina il testo di un intervista ri
lasciata qualche giorno fa al 
auotidlano «Etelaat» dal presi-

ente del parlamento Irania
no e numero due del regime, 
Rafsand|am, colui che - rive
lando la vendita d'armi ameri
cane ali Iran - accese la prima 
miccia della bomba «Iranga-

te» Rafsandjam afferma che 
Jacques Chirac aveva chiesto 
alle autorità di Teheran, poco 
prima delle elezioni legislative 
francesi del 16 marzo dell an
no scorso, di ritardare In qual
siasi modo la liberazione degli 
ostaggi sicuro della vittoria, 
egli prometteva in cambio una 
sistemazione del problema li
banese e la totale «normaliz
zazione» dei rapporti franco-
Iraniani 

Alcuni mesi fa la stessa rive
lazione era stata fatta da Eric 
Rouleau che, negoziatore per
sonale di Mitterrand per la li
berazione degli ostaggi, si era 
trovato all'ultimo momento la 
strada sbarrata dagli emissari 
di Chirac Ma Rouieau, uomo 
di fiducia del presidente e del 
governo socialisti, non fu ere. 
auto Chi può ora contestare 
uno degli uomini più in vista 
del regime di Teheran e que
sta sua dichiarazione che «Li
beration» definisce non meno 
esplosiva di quelle all'origine 
dello scandalo «Irangate»" 

Questa sera, comunque, 11 
governo Irancese è ali ascolto 
di Teheran Dopo l'incendio 
dell'ambasciata del Kuwait, la 
presa dell ambasciata saudita 
e una imponente marcia su 
quella francese che poteva fi
nire tragicamente, ì manife
stanti avrebbero ubbidito al-
1 ordine del regime che li ha 
invitati a sospendere ogni di
mostrazione «spontanea» e a 
partecipare, quest'oggi a una 
manifestazione ufficiale di 
protesta per gli avvenimenti 
della Mecca Contro chi, que
sta volta' 

I volti del giornalisti tean Paul Kauffmann (In alte) e del diplomati
co MarceiCarton, entrambi rapiti nell'85 In Ubano, cosi come 
sono apparsi ieri in un video-tape fatto pervenire dalla lihad 
islamici alle agenzie di stampa di Beirut. 

serata di venerdì scorso si è 
abbattuto sulla città di 

« a Edmonton, cinquecentomlla 
abitanti, capoluogo della pro
vincia di Alberta, nel Canada 
occidentale II centro abitato 
e le zone circostanti, e in par
ticolare un campeggio di rou
lotte situato poco a nord della 
città, sono stati devastati da 
un vento impetuoso che sof
fiando a 300 chilometri orari 
ha scoperchiato case, divelto 
alberi, sollevalo automobili e 
attrezzature stradali, dissemi
nato di detriti e macerie l'inte
ro comprensorio rendendo 
poi difficilissima l'opera di 
soccorso e di recupero 

La gran parte delle vittime 
abitava nel «Evergreen Park», 
un campo di case mobili com
pletamente spazzato via dalla 
tromba d'aria in città molti 

Stati Uniti 
È a posto 
il naso 
diReagan 
* B WASHINGTON «Sto bene, 
non sento alcun dolore», ha 
detto al giornalisti il presiden
te amencano Ronald Reagan 
appena sceso dal) elicottero 
atterrato sul prato della Casa 
Bianca, qualche ora dopo I in
tervento operatone durante il 
quale I medici dell'ospedale 
militare di Bethesda gli aveva
no asportato una piccola 
escrescenza cancerosa M na
so Il presidente, che era co
me sempre accompagnato 
dalla moglie Nancy, appariva 
in forma sebbene il naso losse 
coperto da un cerotto Usua 
permanenza in ospedale si era 
protratta soltanto per quattro 
ore il tempo di praticare l'a
nestesia locale, di asportare il 
piccolo carcinoma (circa un 
centimetro quadrato di tessu
to canceroso), di effettuare la 
biopsia L'intervento è stato 
eseguito da due dermatologi 
dell ospedale della Marina e 
dal medico personale del pre
sidente, John Hullon «Tutto è 
andato benissimo- ha dichia
rato al termine il portavoce 
della Casa Bianca Marlin Fi-
tzwater - I medici hanno ac
certato di essere nuscitl ad eli
minare con il bisturi tutte le 
cellule cancerose» «Li pro
gnosi è eccellente», ha com
mentato per parte sua II dottor 
Thomas Migra, pnmarlo der
matologo del «Washington 
Hospital Center», «11 presiden
te - ha spiegato Nigra - paga 
oggi I lunghi anni di esposizió
ne al sole e continuerà ad ac
cusare, per II reato della vita, I 
relativi inconvenienti Proble
mi del genere continueranno 
ad affliggerlo, ma al tratta di 
inconvenienti assolutamente 
normali». 

Haiti 
Oppositore 
espulso 
dal paese 
• • PORT-AU-PRINCE. Il go
verno ha ordinato l'espulsio
ne dal paese di Daniel Narcl-
se, uno del leader che hanno 
diretto levitazioni che nel
l'ultimo mete hanno peratlz-
tato per l i giorni Haiti. Narcl-
se - che dovrà lasciare II pae
se nel giro di 24 ore - è stato 
considerato «uno straniero» 
soltanto perchè, durante gli 
anni della dittatura di Duvi-
ber, era stato in esilio in Cana
da di cui aveva anche acquisi
to la cittadinanza Tuttavia, 17 
mesi fa, alla caduta di Duva-
lier, Narcise si era affrettato • 
rientrare in patria e arresi a 
chiedere di riottenere la citta
dinanza «Mi definiscono un 
provocatore e uno straniero -
egli ha detto- I veri provoca
tori e stranieri sono gli uomini 
della giunta che mandano nel
le strade i soldati ad uccidere 
haitiani Innocenti» Intanto i 
negozianti che negli ultimi 
giorni, aderendo allo sciopero 
generale, avevano tenuto ab
bassate le saracinesche in tut
ta Pori-au-Pnnce, hanno deci
so di riaprire durante il week
end 1 loro esercizi per permet
tere alla popolazione di nfor-
nirsl di generi alimentari Do
mani, però, lo sciopero gene
rale dovrebbe nprendere 

Uiss 
Sgominata 
una banda 
di falsari 
•a l MOSCA Una banda di fal
sari è stata sgominata in Urss, 
e I responsabili sono stati con
dannati a 15 anni di detenzio
ne ciascuno, ovvero al massi
mo della pena che il codice 
penale sovietico prevede per 
questo reato 1 falsari non co
nlavano banconote correnti 
ma antiche monete d'oro, o 
più esattamente false monete 
che ad una esigua quantità 
d'oro vedevano aggiungersi 
cospicui tassi di rame, argento 
e altri metalli meno costosi 
Attraverso l'Incetta di oro ra
strellato al danni di persone 
bisognose e tramite la mani
polazione coi metalli vili, i tre 
mettevano in circolazione 
monete in apparenta Identi
che a quelle da cinque e dieci 
rubli che venivano battute al 
tempo dell'ultimo zar Nicoli 
secondo II guadagno sarebbe 
stato notevole, dal momento 
che una moneta d'oro del tipo 
falsificato costa al pretto uffi
ciale 328 rubli (circa 700mila 
lire) mentre al mentito nero II 
suo pretto al la tre volte supe
riore 

Ma la circostanza più curio
sa di tutte è che i tre si serviva
no di un costosissimo torchio 
elettrico, unico nel suo gene
re, del peso di oltre 500 chili, 
rubato ad una fabbrica della 
repubblica autonoma di 
Abnasla, nel Caucaso Della 
sparizione della macchina -
che uflicialmente doveva es
sere traslocata In un altro sta
bilimento siberiano - nessuno 
del dirigenti aveva mostrato di 
accorgersi Secondo II setti
manale «Nedella», che ha da
to la notizia, già 200 monete 
false erano pronte per 11 mer
cato 

Urss 
Nuove 
centrali 
nucleari 
t a MOSCA. Il vlcemlnlstro 
sovietico per I* produzione 
dell'energia atomica A La-
pshin ha affermato che l'Urti 
all'inizio di quest'anno ha rag
giunto il tento posto nel mon
do per volume di energia elet
trica prodotta dalle sue 17 
centrali nucleari attualmente 
In funzione La capacità totale 
di queste centrali è circa l'I IX 
della capacità di tutte le cen
trili energetiche del paese. 

L'Unione Sovietica per il 
1990 si propone di raddoppia
re la quantità di energia pro
dotta da centrali nucleari ri
spetto a quella prodotta nel 
1985 Sono in costruzione 11 
nuove centrali nucleari e per il 
1995 si intende triplicarne il 
numero per la fine del secolo 
quintuplicarla 

Sulle centrali di Cemobyl, Il 
presidente del comitato di 
Stato per l'utilizzo pacifico 
dell'energia atomica A Petro-
syantz, ha dichiarato che due 
di esse funzionano regolar
mente e che la terza verrà atti
vata per la fine dell'anno Gli 
specialisti sovietici hanno os
servato che ì reattori moderali 
a grafite, da un punto di vista 
tecnico ed economico, sono 
Inferiori ai reattori moderati 
ad acqua e pertanto non ver
ranno più prodotti in luturo 

*~———— Spazzato via dal vento un intero campeggio di roulotte 
Più di 30 morti e 250 feriti 

Disastroso tornado in Canada 
hanno potuto salvarsi rifugian
dosi nelle cantine Con fatica 
le ambulante hanno poi co
minciato a fare la spola con gli 
ospedali della zona, che ben 
presto si sono riempiti di lerili, 
durissimo è stato anche il la
voro dei vigili del fuoco, inter
venuti In più punii per domare 
gli Incendi che si sviluppava
no dalle condutture del gas 
spezzate, o per salvare perso
ne rimaste imprigionate sotto 
le macerie o nelle auto sbalta-
te a decine di metri di disian
za 

Il portavoce delle •Giubbe 
rosse», la polizia a cavallo ca
nadese, ha precisato che il 
tornado ha investito per ben 
due volte nel giro di qualche 
minuto la città di Edmonton, 
ciò che ha evidentemente 
moltipllcato i danni e reso più 
pesante il bilancia delle vitti
me 

Nelle loto, a sinistra il cam
peggio delle roulotte semidl-
strutto, a destra un momento 
delle operazioni di soccorso 
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